
LETTEHE E OPINIONI 

Questa nostra 
cooperativa 

di «informati» 
A L E S S A N D R O C A R R I 

C IA che sta avve­
nendo nel 
campo dell'e­
ditoria ( le con-

•nsaaa» centrazioni, ad 
esempio, o l'introduzione 
dell'Iva decisa dal gover­
no) o episodi come quel­
lo della censura a Monta­
nelli da parte della Rai 
debbono lare! riflettere 
non solo sul futuro e le 
prospettive dell Informa-
•Ione, m i anche soprat­
tutto sui diritti dei destina­
tari dei messaggi, Stando 
come stanno Te cose gli 
utenti della radiotelevisio­
ne, | lettori dei giornali, I 
destinatari dei vari mes­
saggi, sono sottoposti a 
continui bombardamenti 
Che tendono a condizio­
narli e a orientarli verso 
scelte In certo qual modo 
obbligate. Da questi attac­
chi ci si può difendere 
Chiamando in campo pri­
ma di tutto i cittadini stes­
si, i «consumatori., Invi­
tandoli ad organizzarsi 
per potere, In concreto, 
esercitare I» Jorp funzione 
di controllo sulle Imprese 
editoriali pubbliche e Pri­
vate. Controllo che deve 
servire a d assicurare al­
l'Informazione libertà e 
pluralismo (pluralismo 
non fittizio com'è nel ca­
so di spartizione fra po­
tenti che perseguono lo 
stesso obiettivo) e, quin­
di, uno sviluppo della vita 
democratica 

La Cooperativa soci de 
«l'Unità, è probabilmente 
l'unica reali» esistente 
che opera In difesa dell'u­
tente dell'Informazione 
La sua peculiare originali­
tà ala nel i m o di essere 
espressione del lettori di 
un quotidiano, nel-caso 
specifico «l'Unità», che 
vm> «d un ternpo desti­
natari del rnejsagglo e watt 
cor* tre anni di vita, conta 
23mlla soci che hanno 
versato quote sociali per 
oltre due miliardi di lire 
Ventitremila lettori che 
«otto «proprietari». «I mo­
mento, del 12 per cento 
dei pacchetto azionario 
della società editrice «l'U­
nità», di Una quota rag-
Suardevole della rete ra-

|ofon|c« del Pel «Italia 
radio», del 40 per cento 
delle azioni della società 
•Unita vacanze» Ciò che 
m| preme, però, sottoli­
neare è la presenza della 
Cooperativa nell'editoria 
Essa attraverso I suoi rap­
presentanti nei constali dì 
amministrazione Iel le 
due «testate» agisce, co­
me soggetto autonomo, a 
tutela del «consumatori-
padroni» di questi mezzi 
dì tafoimMìone, *oni un*. 
permanente azione critica 

Scwlruttiva di controlloe 
I Indirizzo 
La Cooperativa è già 

entriti, se così si può di­
re, nella sua fase adulta e 
i l avvi» a epmpjereun sal­
to notevole di qualità, ad 
estendere il suo yentajllo 
iSerefs led l ln i j tó lv i 
Fra i suoi impegni primari 
e'*; l'obiettivo di operare « 
sostegno e in difesa della 
editoria debole, prevale* 
temente di carattere loca­

le, che è espressione sia 
pure mlnomaria, di quel 
pluralismo nell'informa­
zione che i grandi gruppi 
economici e finanziari do­
minanti del settore cerca­
no di eliminare Con que 
sto I* Cooperativa soci 
vuol diventare ogni gior­
no di più espressione e or­
ganismo di difesa degli In­
teressi dei consumatori di 
informazione Ciò, natu­
ralmente, Aon significa 
che Intende essere la sola, 
semmai un esempio e uno 
stimolo per gli «utenti» 
che Vedono nella forma 
associativa uno efficace 
strumento di difesa, pro­
ponendosi come nuovo 
vitale soggetto, oltre alla 
proprietà e agli operatori 
giornalistici 

La nostra Cooperativa 
si sta già concretamente 
muovendo in questa dire­
zione, Nel giorni scorsi ha 
dato mandato ai parla­
mentari membn del con­
siglio di amministrazione 
di presentare una propo­
sta di modifica della legge 
sull'editoria e di quella 
sull* radiotelevisione che 
valorizzi I* partecipazione 
dei «consumatori» asso­
ciati alle imprese editoria­
li e radio tv garantendo 
anche provvidenze a favo­
re delle cooperative di 
utenti D'altra parte riten­
go che anche l Alta autori­
tà che «pensa di Istituire 
e alla quale dovrebbe es­
sere demandato il compi­
to di controllo sulle attivi­
tà editoriali dovrebbe es­
sere pure espressione del­
la volontà dei consumato­
ri organizzati 

L a Coop soci ha 
intanto mobili­
tato le sue se­
zioni e i suol 

aahaaai aderenti con 
una iniziativa politica ben 
definita una petizione a 
sostegno della proposta 
di legge del Pel e della Si­
nistra indipendente per 
l'abolizione delle Interru­
zioni pubblicitarie duran­
te la proiezione di film In 
televisione, E uno dei 
mezzi a disposizione degli 
utenti di far sentire la loro 
volontà e al legislatore e 
al produttori di messaggi 
E non ha mancato di far 
sentire la sua protesta per 
l'aumento dell'Iva e la 
censura a Montanelli 11 
problema comunque è 
appena impostato Inten­

diamo approfondirlo 
chiamando non solo I so­
ci, ma quanti ad esso sono 
Interessati, a dare II loro 
contributo Fin dal prassi-
mLjglomì le lezioni della 

«coop Inaleranno un di-
battito sulle questioni del-
f i fomazone in genera-
le, lui diritti e le garanzie 
del «consumatori» in par 

» « « 
tórtore, i cittadini Un di­
battuto 1 cui risultali sotto­
porremo anche all'atten­
zione del congressi pro­
vinciali e nazionale del 
Pel (dove pensiamo deb« 
pano essere nostri delega­
ti ad Illustrarli) perche di­
ventino patrimonio del 
partito 

* CHE TEMPO FA 

D edichiamo questa pagina alle 
lettere di lavoratori e dirigenti 
sindacali che - dopo 0 «caso Molinaro» - denunciano 
gli arbitri nei posti di lavoro 

Lotta per i diritti in fabbrica 
fan Caro direttore, sono un dipen­
dente dell Alta Lancia che le scrive 
per poter espnmere una testimonian­
za e alcune considerazioni su quanto 
da voi denuncialo a proposito dei di-
ntti negati nelle (abbnche Fiat 

La testimonianza confesso con 
vergogna, sono uno di quei lavorato­
ri che non ha saputo respingere il 
ricatto della Fiat Dal mese di ottobre 
dello scorso anno ho dovuto dare la 
disdetta della tessera sindacale 

Non sto a descrivere la lacerazio­
ne che ho dovuto subire con questo 
mio atto Vi basti pensare che la mia 
Iscrizione al sindacato è datata dal 
mio primo giorno di lavoro, che si 
colloca a circa trenta anni la Tra I al­
tro sono un compagno comunista 

emigrato in Lombardia dall età di se 
dici anni II ncatto che ho subito è 
uno dei più subdoli Infatti il baratto 
impostomi non e la tessera a fronte 
di un aumento salariale Sono dipen­
dente Alfa da oltre venti anni, ho 
sempre lavorato In un settore non 
produttivo, alla qualità Per mia sfor­
tuna ho uno stato di salute cagione­
vole Lor signori hanno giocato su 
questa mia condizione e il premia 
offertomi per la disdetta della tessera 
è stato quello di farmi continuare a 
lavorare nel posto di lavoro che ho 
da venti anni (generico di 4' livello 
con un diploma di perito elettrotec­
nico da circa 10 anhi) L'alternativa 
sarebbe stata il trasferimento in cate­

na di montaggio 
Considerazioni Caro direttore, lo 

chiedo a lei come deve essere defi 
nlto un Paese dove ancora oggi all'al­
ba dei 2000 è consentito umiliare in 
tal modo un uomo? Considerando 
che ciò succede non nella fabbrica 
«Brambilla e C », ma alla Fiat la pri­
ma potenza industriale ed economi 
Ca del nostro Paese Quanto di tutto 
ciò era stato determinato dalla esal 
tazione del liberismo più sfrenato di 
questi anni 80 e quanto dalla politica 
dei meriti, che ha determinato la rot­
tura della solidarietà, caposaldo su 
cui si basa la stessa natura del sinda­
calismo italiano? 

Auspico non solo che chi è prepo 

sto si adopen affinché anche nelle 
fabbriche Fiat sia ripnstinato lo stato 
di dintto, ma che il ritorno alle regole 
sia frutto anche di una campagna di 
mobilitazione più vasta, che oltre ai 
lavoratori e ali insieme del sindaca­
to, vede impegnati i partiti democra­
tici e te forze intellettuali del nostro 
Paese 

Caro direttore nel nngrazlarla per 
lo spazio che vorrà concedermi sul 
suo giornale, la saluto cordialmente 
scusandomi se sono costretto a chie­
derle di mettere solo le iniziali, ma 
non riesco a vince» la paura di ritor­
sione, - vista I aria che tira - che 
senz altro mi colpirebbe 

P.P.M. Operaio 
dell Alfa Lancia di Arese (Milano) 

Gli episodi 
«Molinaro» 
anche qui 
alla Mlraflori 

• • C a r a Unità, la denuncia 
pubblicata da alcuni quotidia­
ni e poi ripresa dai telegiornali 
sulla violazione del diritti sin­
dacali e individuali compiuta 
dalla direzione aziendale del-
l'Alfa-FIat nei confronti del 
Compagno Walter Molinaro e 
di altri 150 tecnici e quadri di 
quello stabilimento, ha ripor­
tata alla luce In modo chiaro e 
inequivocabile II vero volto 
del gruppo dingente di corso 
Marconi 

Tale vicenda non può esse­
re considerata un fatto episo­
dico, un Incidente di percorso 
o una scelta unilaterale di un 
capo zelante, bensì la flsolofla 
portante di un'azienda come 
la Fiat che si dice moderna 
efficiente, disponibile a paro 
le a realizzare nuove e più, 
adeguate relazioni sindaca)! 
Però nel fitti non esita in no» 
me di un profitto aziendale a 
violare e calpestare i più ele­
mentari diritti Individuali e sin­
dacali del lavoratori tecnici, 
quadri od eperai che siano 

La situazione che i l I verifi­
cata all'Alfa non I diversa da 
quella che si verifica da anni 
negli stabilimenti di Mirafiori e 
di Rivalla Episodi come quel­
lo di Walter Molinaro, a Mira-
fiori, sono frequenti e non so 
lo fra 1 tecnici o 1 quadri Da 
tempo e In circostanze diver 
se abbiamo fatto queste de. 
nunce Lo abbiamo fatto dalle 
pagine de| nostro giornale, in 
conferenze stampa, in occa 
sione degli scioperi sul con­
trailo nazionale e su quello In­
tegrativo e In altre diverse oc­
casioni La Flom * intervenuta 
con un convegno pubblico in­
titolato «L'altra faccia della 
Fiat» a cui hanno partecipato 
anche 1 compagni dell Alfa 

Lo abbiamo fatto - attraver­
so l'art 28 dello Statuto del 
lavoratori - per il compagno 
Malorano, un tornitore specia­
lizzato che al rientro dalla cas­
sa integrazione era stalo man­
data In un reparto Isolato a 
fare un lavoro dequalllicato, 
abbiamo avanzato esposti alla 
magistratura quando si è trai 
tato di salvaguardare l'incolu­
mità dei lavoratori sul temi 
della salute e della sicurezza 
Molti degli interventi fatti han­
no avuto esito positivo, altri 

meno perche il potere che la 
Fiat esercita riesce a condizio 
nare anche strutture esterne 
alla fabbrica e il risultato non 
sempre è quello sperato o vo­
luto Lo stiamo facendo con la 
documentazione che stiamo 
preparando («libro bianco») 
sulle condizioni di lavoro al 
reparto Invalidi di via Biscaret-
ti 

La lotta del lavoraton del­
l'Alfa è da tempo la lotta dei 
lavoratori di Mirafiori Alcom 
pagno Molinaio e al 150 tee 
nici dell Alfa va tutta la nostra 
solidarietà e il merito di aver 
nportato con la denuncia In 
primo pian? un problema che 
negli stabilimenti Fiat di Mira-
fiori e Rivali* è presente da 
anni II problema non à solo 
politico ma è una grande que­
stione democratica, di rispet 
to delle leggi dello Stato come 
ha scritto 11 compagno Basso-
Uno sull'Ulta) del 27 dicem­
bre Quello che occorre e non 
fermarsi alla denuncia politica 
che pure va fatta, ma dare 
gambe a quelle iniziative L'a­
zienda Fiat eh* percepisce 
sotto varie forme migliaia di 
miliardi di denaro pubblico. 
senza nessun controllo, non 
può continuare ad essere uno 
Stato nello Stato dove la de­
mocrazia si lerma davanti ai 
cancelli Questa è una que­
stione che non riguarda solo il 
Pel, come rileva Sassolino, 
ma riguarda gli organi di infor­
mazione, gli intellettuali, le 
forze politiche democratiche, 
le istituzioni dello Stato e In 
primo luogo tutto II movimen­
to sindacale 

Dino Orru. Segretario 
se: Pc| Presse Fucine 

Mirafiori Torino 
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L'assunzione 
nominativa, che 
non ha alcuna 
giustificatone 

•ss Cara Unità ho letto il ser­
vizio di Stefano Bocconetti n-
guardante l'ipotesi di accordo 
tra la Confindustria e le tre 
Confederazioni sindacali sul 
contratti di formazione lavo­
ro Devo dire che sono rima­
sto molto delusa di quanto si 
è sottoscritto vuol dire che 
delle pesanti critiche emerse 
nel luoghi di lavoro relative 
all'applicazione di questa leg­
ge si sono colti solo alcuni 
aspetti, tra l'altro marginali ri­

spetto al contesto generale 
Il sistem1- <\ carattere «no­

minativo» dell assunzióne non 
viene messo in discussione; è 

questo un fatto molto grave 
per un sindacato e un partito, 
che vogliono difendere 11 dirit­
to fondamentale all'accesso 
al lavoro per le fasce di citta­
dini più Indifesi e più discrimi 
nati E assai noto come I as­
sunzione nominativa non ha 
alcuna giustificazione ed è di 
per «é discrezionale e seletti­
va Per non parlare dei sistemi 
(questi si moderni) di ricatto e 
di condizionamento che tale 
tnetodo consente Nulla a che 
vedere con quella democrazia 
economica che da più parli sa 
va ventilando 

Infine, cosa succederà a 
quei giovani (e sona tanti) che 
hanno avuto il tono di superai 
re ventinove anni? Cosa do­
vrebbe spingere un datore di 
lavora ad assumerli sia pure 
con contratto a termine (altra 
imperdonabile beffa)? 

io non parlo per me, che ho 
già superato 129 anni, ma nel­
la fabbrica dove lavoro, l i Se 
vel di Val di Sangro, un'azien­
da del gruppo Fiat con più di 
3000 addetti, sono stati assun­
ti più di 500 giovani (ma di 
donne solo qualche decina) 
con questi contratti Questi la­
voratori, Impiegati nella stra­
grande maggioranze sulle li­
nee dj produzione, vengono 
continuamente mattati e mi­
nacciati Costretti a lavorare a 
testa bassa senza conoscere i 
propri diritti e a fare molte ore 
di lavoro straordinario, spesso 
fino a mezzanotte, Il sabato e 

qualche volta anche la dome 
nica 

lo credo che dobbiamo tut­
ti fare una riflessione, se cre­
diamo veramente a quello che 
diciamo v 

Antonio Land. Operaio 
alla Sevel (gruppo Fiat) 
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Dalla Fiat: 
Non vogliamo 
più che esistano 
reparti «ghetto» 

• s ì Cara Unità, le lavoratrici 
e i lavoratori dell'Upa (Unità 
produttiva accesaorisHca) di 
Mirafiori vogliono denunciare 
te loro condizioni di lavoro 
all'Interno di questa unità pro­
duttiva. La Fiat ha scelto di co­
struire un reparto «ghetto» nel 
quale collocare I lavoratori 
con problemi di invalidità e 
inidoneità psico-fisica 

La Fiat che fa miliardi di 
profitti, che si pon* all'avan­
guardia dal punto di vista de|-
I innovazione tecnologica, 
che si è costruita un'immagine 
di azienda m >dema e portatri­
ce di progresso non pit i con­
tinuar* a mantenere al suo In­
terno realtà come l'Upa di Mi­
rafiori 

Noi lavoratori vogliamo 
uscire da questa situazione, 
vogliamo che finisca la discri­

minazione del reparti «ghetto» 
per Invalidi handicappati la 
voraton con problemi sociali 
noi crediamo che non si pos­
sa continuare a considerare 
un fatto «normale» a «moder­
no» che coloro che non corri­
spondono a criten di forza la­
voro forte, sana e robusta e 
•compatibile alle esigenze 
produttive», vengano emargi­
nati 

Pensiamo sia necessario 
che su questo non solo il sin­
dacato, ma anche le lorze po­
litiche, sociali, gli intellettuali 
siano coinvolti Sun problema 
di civiltà dare battaglia per 
modificare questa situazione 

La nostra non è una sterile 
denuncia, pensiamo che oggi 
progresso voglia anche dire 
non essere considerati solo 
•numeri» e «macchine produt­
tive., ma soprattutto persone 
con problemi, esigenze, biso­
gni e necessiti di migliora­
mento delle proprie condizio­
ni di vita e di lavora 

Giovanni Meaol* e altre 
79 Urine di lavoratori Fiat 

(Torino) 

devono raggiungere, pena n-
chiami verbali e scritti (come 
è successo anche a me) e 
pressioni di ogni genere I ren­
dimenti individuali vengono 
resi noti attraverso tabulati 
esposti nei reparti per favori­
re la competitività tra di noi 
In questa fabbnea di sogno (o 
di incubo) il 70% di noi (se­
condo un indagine realizzata 
in collaborazione con la Me­
dicina del lavoro) soffre di di­
sturbi psicosomatici e fa largo 
uso di psicofarmaci 

Tra l'altro a Max Mara e din­
torni tutto il salario viene ero­
gato sulle cure di cottimo, 
compresi gli aumenti, gli scatti 
di anzianità i premi presenza 
Cosi il salano non è guarnito 
ed è differente fra operaie che 
svolgono le s'esse mansioni 
Abbiamo una vertenza aperta 
che ci è già costata circa 300 
ore di sciopero che Jia coin­
volto tutta la città, il Consiglio 
comunale, il sindaco, il prefet­
to e perfino il vescovo oggi 
siamo più che mai convinte^ 
che serva un Intervento del 
ministero del Lavoro, anche 
perché non è possibile che a 
questa azienda venga ncono-
sciula la fiscalizzazione degli 
oneri sociali (insieme ad altre 
agevolazioni previste dalla 
legge) quando il contratto na­
zionale non Viene applicato 
Dopo alcuni mesi di distacco 
sindacale rientrerò fra qual­
che giorno in fabbnea conti 
nuo a chiedermi se è propno 
vero che a Reggio Emilia pos­
sa continuare a esistere una 
condizione come quella che 
sto montando a vivere 

Reggio Emilia 

Anche a Bergamo 
è maestra 
l'arroganza 
di Romiti 

Max Mara, 
uria fabbrica 
di sogno 
(o di incubo) 

• a i Caro direttore, sono una 
•ex» operaia di Max Mara 
adesso lavoro alla Manifattura 
di San Maurizio, che è comun-
qt e una delle aziende del Ca­
valiere del lavoro ( I ) Achille 
Maramottl Nelle fabbriche 
reggiane di Max Mara e San 
Maurizio le condizioni di lavo­
ro sono le stesse L'ultimo 
contratta collettivo nazionale 
di lavoro applicato risale al 
1973 Consiglio di fabbrica e 
sindacato non sono ricono­
sciuti Per assicqrare al lavora­
tori 1 difilli garantiti dalla leg­
ge 300 0 q •Statuto»), abbia­
mo spesso dovuto ricorrere 
alle vertenze legali 

Max Mara e conosciuta so­
prattutto per i suoi eleganti ca­
pi di abbigliamento, vero 
esempio tipico del successo 
del «made in Italy». Forse pe­
r i non tutti sanno che qui I 
lavoratori (donne alI'SOX) la­
vorano a cottimo un cottimo 
non contrattato, ma stabilito 
in modo unilaterale dall'a­
zienda che fissa i ritmi di la­
voro e un livello •minimo» di 
produliiviià che le lavoratrici 

• • C a r o direttore, la denun­
c i * del compagno Molinaro 
dell'Alfa di Arese ha messa 
clamorosamente in evidenza 
quale ala ancora oggi negli 
stabilimenti Fiat la concezio­
ne delle libertà sindacali che 
vengono poste in secca alter­
nativa al riconoscimento della 
professionalità dei lavoratori 

Nella realtà bergamasca 
non mancano certamente epi­
sodi odiosi di di<crlmlnazione 
consumati * danno di attivisti 
e delegati sindacali Iscritti alla 
Cgll Anche recentemente è 
successo che in Un'azienda 
commerciale sia stata chiesta 
ad un impiegata, come condi­
zione per il passaggio ad un 
livello professionale superio­
re, la rinunci* all'attività di de­
legato e di Componente del 
direttivo Filcams-Cgil lenito-
riale 

Questo episodio non e che 
la conferma esplicita d i un 
comportamento padronale 
che nella realtà bergamasca 
ha accompagnato la crescita 
dell industna, che ancora og­
gi occupa S0O lavoratori su 
100 occupati, ma anche il dif­
fondersi del terziario per lo 

, più tradizionale o di settori a 
bassa qualificazione come 
quello delle imprese di puli­
zia. Ma * proprio In questa va­
sta area che si e diffusa la pra­
tica ilei non rispetto dei con­
tratti e dell* legislazione Sul 
lavoro di cui sono vittime mi­
gliaia di lavoratori In questo 
senso riveste un particolare si­
gnificato I* battaglia sindaca­
le, politica e culturale contro I 
soprusi della Fiat ma ad essa 
si dovrebbe collegare un'Ini­
ziativa permanente del sinda­
cato ma anche delle forze po­
litiche e del Pel perché assu­
ma tono nazionale e si diffon­
da In ogni realtà territoriale 
I indagine della comm aloni 
parlamentare sul Jaw«., non 
tutelato facendola diventare 
occasione per una mobilita­

zione di massa 
A questo scopo assumereb­

bero significato le segnalazio­
ni che nguardano anche * 
Bergamo numerosi casi di 
comportamenti padronali, so­
prattutto in piccole imprese, 
che ledono i diritti elementari 
del lavoratore, «aggiornati» 
solo a una pratica spregiudi­
cata cui I arroganza della Fiat 
può essere maestra Casi co­
me quello della lavoratrice 
che è costretta a firmare sulla 
busta paga un salano più o 
meno doppio di quel che ef­
fettivamente riceve, penali li­
cenziamento, dei giovani as­
sunti alla condizione che rila­
scino ali azienda una lettera di 
dimissioni già firmata senza 
data, delle lavoratrici di un* 
piccola impresa chimica ob­
bligate a svolgere, con inter­
mediazione di manodopera, 
lavori chiaramente nocivi alla 
salute e che dopo aver segna­
lato 11 fatto alla Filcea Cgll so­
no state intimorite dall'azien­
da fino al punto di ritirare, con 
una vera e propria lettera di 
ritrattazione, la delega al sin­
dacato, che voleva procedere 
con denuncia alla procura 
della Repubblica; e Infine del­
le centinaia di denunce che II 
solo ufficio vertenze della Ca» 
mera del lavoro rivolge ogni 
anno ali ispettorato del lavoro 
per evasione contributiva 
Giacinto Brlgbeod, Segretario 

Camera del lavoro di Bergamo 

Pure alla Pirelli 
col sindacato 
tira adesso 
un'aria diversa 

• • C a r o direttore, la campa­
gna che II giornale sta soste­
nendo ip questi giorni ralattv* 
a) diritti negati nelle aziende 
Fiat mi spinge ad una riflessio­
ne riguardo alla mia fabbrica, 
una fabbrica, la Pirelli Bicoc­
ca, In cui le relazioni sindacali 
sono state per unni Indicate, 
giustamente come avanzale, 
Anche da noi il clima * cam­
biato, e ' * come una divisione 
ohe porta da una parte « eon< 
tlnuare ne) rispetto dei « c i - > 
proci ruoli e funzioni e dall'ai^ • 
tre a restringere I nostri spazi, 
come sindacato La Bicocca 
come fabbrica non. ealaafeF » 
mai quasi più, la produzione* ' 
stata trasferita In uno stabili­
mento tutto nuovo dove net 
del consiglio di fabbrica anco­
ra non abbiamo una Mele t i * ! ' 
fissa 

Ora, giorni fa in quella fab­
brica e nato uno sciopero 
spontaneo per una questione 
di turni di lavoro Al i* primi 
trattativa con i responsabili 
dell azienda mi sento dire che 
in quella fabbrica io non ci de­
vo andare perchè ci vado •so­
lo per fare casino». Pochi gior­
ni dopo mi presento alla porli' 
nena dello stabilimento come 
il delegato del consiglio di 
fabbnea che è incaricato a se­
guire la vertenza e mi fanno 
entrare dopo un'Or* di antica-
mera e solo dopo le mie pro­
teste Anche nei giorni suc­
cessivi mi fanno un mucchio 
di storie Poca cosa, si dira, 
ma Intanto alla Pirelli spesso 
dobbiamo intervenire perchè 
i delegati vengono messi In 
cassa integrazione con troppa 
facilità, perchè la casi* Inte­
grazione e usata senza criteri 
comprensibili e questo genere 
divisione, timori 11 tutto, dice­
vo, In uno stabilimento dove 
si 4 sempre tentato di mante­
nere [ rapporti nel massimo 
della correttezza 

Delegato del Cdl ( 
della Pirelli Bicocca Milano ^ 

M. T I M P O I N ITALIA: la perturbazioni provenienti da Occidente compiano un grand* arco che 
V* dall'Atlantico centrale, alla Gran Bretagna, alla penisola scandinava, all'Europa centro-
oritntalt, alla ragioni balcaniche • «I Mediterraneo orientala Al di sotto di quatto grande arco 
* dislocata una vasta e consistente area di alta pressione che, * differenza del giorni scorsi. 
quando are estesa secondo 1 meridiani, si allunga ora secondo i paralleli «d ha U sua massimo 
valore localizzato sul Balcani centrali In questa posizione convoglia aria fredda verso la regioni 
meridionali a marginalmente verso quelle centrali adriatiche 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni settentrionali, su quelle dell alto Adriatico e lungo la fascia 
tirrenica centrale compresa la Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno La nebbia sulla pianura padsna * meno fitta dei giorni 
scorsi e tenda gradualmente ad attenuarti Sulle regioni meridionali e su quella adriatiche 
centrali nuvolosità irregolermento distribuita e alternata a zone di sereno Temperatura In 
graduai* diminuzione : 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti orientali. 
MARI : generalmente poco mossi, con moto ondoso in aumento l'Adriatico a lo Ionio 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità tulle regioni meridionali e sulla fascia orientale della 

penisola Possibilità di precipitazioni isolate, di tipo nevoso sulle zone appenniniche Tompo 
buono tulle rimanenti regioni italiana Temperatura In ulteriore diminuzione 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: insistono condizioni meteorologiche caratterizzate da prevalenza di cielo 
nuvoloso sulle regioni meridionali e su quelle adriatiche e Ioniche Sono possibili precipitazioni, 
a carattere nevoso sulle zone appenniniche e localmente a quote inferiori Sulle regioni 
meridionali e Sulla fascia tirrenica centrale alternanza di annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURE W ITALIA: 

©A 
SERENO NUVOLOSO PÒGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREM3SO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pia* 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 

-• 
6 

- 2 
- 5 
- 3 

2 
7 

- 5 
- 2 
- 4 

O 
S 
0 

10 
6 

10 
t i 
8 

12 
10 
12 
8 

17 
15 
9 

10 
12 

TEMPERATURE ALL'EST»! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

4 
1 
6 
0 
4 

- 1 
-18 

6 

7 
8 
7 
7 
7 
1 
1 

13 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria l e u » 
Reggio Calabria 
Metsina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 4 

-a 
-i 

i 
5 
3 
2 
7 
7 

11 
10 
1 
3 
2 

* 
14 
16 
7 

12 
16 
6 

13 
18 

, '6 
15 
15 
13 
18 

>: 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

7 
- 3 

-22 
O 
4 
1 

- 2 
3 

9 
1* 

-17 
2 
e 
4 
2 
4 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notili*! ogni nwzz era dalli * 30 alle 12,00 e dalle 18,00 ala 
18 30 
Ore 7 00 rassegna stampa con Daniele Pretti, Ore a 30 Intervi­
sta el segretario generile Iggiumo delll Cgll Ottavima Oli TUr* 
co Or, 10 00 et» far» Il Patimento ne» 89 In «tuo» Sigia 
Tedesco Ore 11 QO nrvizl dal» fabbrichi sul diritti di olnedl-
naiui Ora 1*00 Blowup 

FREQUENZE IN MHi Tarli» 104, Omove 88 55/94 250-, Le 
Spule 97 500/105 200, Milano 91, Movere 91350, Coma 
87 600/87 750/96 700, I m o 87 900, Fedovo 107 750] I 
96850, Regalo Emilie 96250; Imola 103350/107. M 
94 500, Bologne 87 500/94 500 Panili 92 Pipa. l " " » . Uvot-
no Empoli 105 800 A r a » 99 800, tiene. Oroeseto 104 500; 
Flrenu 96 600/105700, M i n a Carrara 102550, Pirata) 
100700/98900/93 700, Temi I0TGOO Ancor* 105 800; 
Asooll 95 250/9$ 600, M io in t t i o * 800; Peeam 91100; 
Remi 94900/97/105 550, Ross» (Te) 95800; Piatirà. 

Chicli 104 300 Vieto 96 500, annali 88 Salerno 
103 500/102 850 Foggi! 94 600 Lede 105 300, Beri 87 600, 
Ferrera 105 700 Ut lmlO5 550 Froilnon. 105 550, Viterbo 
96 800/97050, Pavia. Puntini!, demoni 909S0, Fistoli 
95 800/97 400 

TELEFONI 0 e / * 7 * 1 4 t l . o * / * 7 * * B 3 » 

10 l'Unità 
M a r t e d ì 
3 genna io 1 9 8 8 

: 


